
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (11, 19 - 30) 

In quei giorni, gli Apostoli che si erano dispersi a causa della 

persecuzione scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati 

fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non proclamavano 

la Parola a nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni di loro, 

gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiochia, cominciarono 

a parlare anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore. 

E la mano del Signore era con loro e così un grande numero 

credette e si convertì al Signore. Questa notizia giunse agli 

orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono Barnaba 

ad Antiochia. Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, 

si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli 

al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo 

e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 

Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo 

trovò e lo condusse ad Antiochia. Rimasero insieme un anno 

intero in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiochia 

per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani. In quei 

giorni alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiochia. 

Uno di loro, di nome Àgabo, si alzò in piedi e annunciò, per 

impulso dello Spirito, che sarebbe scoppiata una grande 

carestia su tutta la terra. Ciò che di fatto avvenne sotto 

l’impero di Claudio. Allora i discepoli stabilirono di mandare 

un soccorso ai fratelli abitanti nella Giudea, ciascuno secondo 

quello che possedeva; questo fecero, indirizzandolo agli 

anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo.  



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 16 – 21) 

Disse il Signore: «Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 

voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi 

ha mandato». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 

nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come 

una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 

serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla 

potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si 

sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi 

sono scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia 

nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 

perché così hai deciso nella tua benevolenza».  

 


